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Si ricorda che per segnalare problemi di 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

 è possibile rivolgersi a:

ditta GESTA spa di Cavriago (RE)

Tel 0522 944555
Fax 0522 298900

callcenter@gesta.re.it

dal lunedì al venerdì 
dalle 8 alle 13 e dalle 14.30 alle 18

Reperibilità notturna e festiva per urgenze:
 Tel 335 6516903

IMU: VI AIUTIAMO NOI
A proposito di IMU, dal 14 maggio al 9 giugno, l’Ufficio 
Tributi,  attraverso il servizio “IMU? Vi aiutiamo noi!!”, sarà a 
disposizione per il calcolo e la compilazione gratuita dei modelli 
di pagamento IMU per le persone fisiche proprietarie di immobili 
ad uso abitativo e relative pertinenze.
Per usufruire del servizio occorrerà prenotarsi presso lo sportello 
dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico – Tel. 0522 590224 – 
orari di apertura: dal lunedì al sabato dalle 8.00 alle 13.00 e 
il martedì pomeriggio dalle 15.00 alle 17.45, compilando 
l’apposito modello ed allegando copia del rogito e del contratto 
di locazione (per gli immobili locati).
Per maggiori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Tributi: 
0522/590264.

PERCHÈ DEVOLVERE IL 5 PER MILLE AL COMUNE
Le manovre finanziarie dell’ultimo triennio hanno messo a dura 
prova i Bilanci delle Istituzioni Locali, che si trovano a dover fare 
i conti con trasferimenti statali e regionali sempre più esigui. Per 
contro il tessuto sociale diviene sempre più articolato e richiede 
una programmazione attenta degli interventi e delle risorse.
Fare bilanci in tempo di crisi è sicuramente un’impresa ardua, 
anche per Albinea dove la parole d’ordine per la stesura del 
Bilancio di previsione 2012 è stata “efficientamento, riduzione 
dei costi e sobrietà”, senza tuttavia dover per questo far ricadere 
sui cittadini le scelte fatte.
Per un’Amministrazione fortemente impegnata a salvaguardare 
i servizi alla persona, a tenere alta l’offerta e ad aprire nuovi 
servizi, come ad esempio la nuova Casa Protetta, il sostegno 
dei cittadini diventa un elemento di grande rilevanza.
Destinando il 5 per mille delle imposte sarà possibile sostenere le 
spese che il Comune investirà nei servizi sociali e nell’istruzione, 
con una attenzione particolare rivolta agli anziani, ai disabili, alle 
famiglie.
Partita IVA Partita IVA: 00441130358



         E’ stato approvato a fine Marzo il Bilancio di Previsione 
2012. La definizione del Bilancio 2012 è ancora segnata 
da un momento di grave difficoltà economica nonchè 
dall’introduzione di significative novità come l’IMU 
(Imposta Municipale Unica).
Se non si possono trascurare le grandi problematicità 
legate alla morsa della crisi, purtuttavia si segnalano degli 
elementi di positività. La manovra ad Albinea non ha solo 
comportato dei tagli obbligati, ma ha visto la conferma 
anche di importanti investimenti per favorire la crescita 
e per aiutare le imprese. l’Amministrazione di Albinea ha 
così messo in moto 9 milioni di euro in opere pubbliche: 
dal bando per la realizzazione della nuova Piscina 
Comunale, a quello della nuova Casa Protetta Comunale 
alla disponibilità di un’area comunale che porterà alla 
costruzione della nuova Caserma dei Carabinieri.
A questi si aggiungono, in particolare sul Bilancio 2012, 
altri ulteriori 500.000 euro di opere di manutenzione 
ordinaria.
Altro dato positivo la riconferma di tutti i servizi alla 
persona. Sono terminate da poco le iscrizioni all’Asilo 
Nido Comunale l’Aquilone e alla Scuola Comunale per 
l’Infanzia Il Frassino e tutte le domande sono state accolte 
senza liste d’attesa. Così anche per il servizio estivo. Per 
andare incontro alle famiglie per il 2012 non sono stati 
previsti aumenti delle rette dei servizi e la Tariffa di Igiene 
Ambientale (T.I.A.) non è stata aumentata.
Il Bilancio 2012 è stato quindi impostato 
dall’Amministrazione individuando una chiara priorità: 
mantenere tutti i servizi in funzione, sostenere i lavori di 
cura e i nuclei familiari in difficoltà. 
Il nostro è un piccolo comune che può contare su un 
sistema di servizi ampio e variegato, costruito nel tempo 
con investimenti economici e di capitale umano e con 
l’apporto di passione ed intelligenza di tanti soggetti, dal 
volontariato al terzo settore, una miniera di competenze 
e professionalità che abbiamo cercato di valorizzare.
Per noi si tratta di un welfare locale che è vicino ai cittadini, 
con il quale non solo abbiamo garantito di diritti di 
cittadinanza, più spesso – in questi anni – abbiamo svolto 
un vero e proprio compito di surrogazione, di garanzia di 
diritti mancanti o non definiti a livello nazionale. Penso 
al tema dei diritti all’integrazione di disabili o stranieri 
nel sistema scolastico, penso alla crescente richiesta 
di coloro che hanno bisogno di lavoro di cura come gli 
anziani. Ancora: alle difficoltà riscontrate negli ambiti 
famigliari, al difficile ruolo della genitorialità e al tema del 
sostegno ai minori.
In questo momento di crisi anche per i bilanci municipali, 
vogliamo continuare a pensare al welfare come un 
investimento a favore del ben-essere di tutti i cittadini.
Anche per il 2012 su un bilancio complessivo di gestione 
di 6.300.000,00 euro, 3.000.000,00 saranno destinati ai 
servizi educativi e ai servizi sociali.
La quadratura del Bilancio è stata particolarmente 
difficile, a fronte di complessivi 900.000 euro di tagli da 
trasferimenti statali e regionali.
Con l’introduzione dell’IMU (Imposta Municipale Unica) 
che non è una imposta comunale bensì erariale poichè 
il 50% del gettito IMU andrà allo Stato, sono stati rei-
introdotti alcuni elementi di autonomia alle Pubbliche 
Amministrazioni, non sufficienti per garantire un reale 
recupero delle minori entrate.
Il Comune di Albinea ha quindi impostato una manovra 
all’insegna del rigore, dell’equità, della proporzionalità e 

dell’equilibrio. Sull’Addizionale IRPEF è stata introdotta 
una fascia di esenzione fino a 10.000 euro che andrà a 
salvaguardare le fasce più deboli, così come l’aliquota 
dello 0,6 per mille deliberata nel 2011, è stata riportata 
allo 0,5, per le fasce più basse, proseguendo con un 
sistema progressivo che chiederà “di più a chi è in grado 
di dare di più”. Per quanto riguarda l’IMU le aliquote sono 
state fissate con grande equilibrio e in linea con gran parte 
dei Comuni della Provincia. Sulla prima casa e con la 
stabilita aliquota del 5 per mille gran parte delle abitazioni 
di tipo economico e civile pagheranno – grazie anche alla 
detrazione – meno della precedente tassazione ICI.
In due casi specifici l’aliquota base prevista è stata 
ridotta come per i fabbricati rurali dove dal 2 per mille si è 
passati all’1 per mille o per le abitazioni locate a canone 
concordato, dove è stata abbassata l’aliquota base dal 
7,6 per mille al 5,5 per mille in modo da favorire questa 
modalità di affitto.
Grande attenzione – infine – per tutto l’apparato 
produttivo come uffici, negozi, laboratori e capannoni 
dove ci si è fermati all’8 per mille.
Altro punto rilevante previsto per il 2012 ancora la 
previsione di un abbassamento dell’indebitamento del 
Comune. Dal 2004 nessun mutuo o BOC è stato acceso 
da questa Amministrazione e anche per il 2012 – come 
già era avvenuto per il 2011 - saranno estinti altri mutui. 
Registriamo un’ulteriore diminuzione dell’indebitamento 
pro-capite a 400 euro a fronte di una media nazionale 
di 1000, di una regionale di 835 e di una provinciale di 
665.”
Sul fronte del Patto di Stabilità è stato sottolineato, 
ancora una volta, la difficile sostenibilità di questa norma. 
Voglio richiamare l’assoluta necessità di rivedere questo 
vincolo per favorire investimenti e lavoro per le imprese. Il 
Comune di Albinea, infatti, deve congelare 650.000 euro 
di risorse per potere rispettare il patto. Sono risorse, 
queste, tolte ad investimenti immediati.
Ci rendiamo conto della situazione di grave difficoltà e 
dei sacrifici a cui le persone le famiglie e tutti noi siamo 
chiamati a far fronte. Per questo continueremo a lavorare 
con l’obiettivo di ridurre la spesa e con l’impegno che 
tutto quello che andrà sul fronte del risparmio gestionale 
sarà destinato al bene della comunità.
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Sono trascorsi ormai 3 anni dall’inizio del mandato 
2009-2014.
In alcuni incontri con i cittadini abbiamo avuto l’occasione 
di illustrare a più riprese gli obiettivi e gli esiti raggiunti.
Non vi è dubbio che abbiamo attraversato un triennio 
difficile, segnato da una crisi economica che non ha 
mancato di toccare anche realtà coese e robuste come 
la nostra, influenzando in modo significativo la nostra 
azione amministrativa.
Le pesanti manovre finanziarie, i vincoli restrittivi hanno 
profondamente modificato il quadro complessivo della 
finanza pubblica, con una forte riduzione dei trasferimenti 
ai Comuni, così come il rispetto del Patto di stabilità ha 
rallentato, anche per noi, il piano degli investimenti.
La stessa manovra del Governo Monti, da poco 
emanata, introduce diverse novità sulle fiscalità locali. 
A fronte di elementi positivi sulla via dell’auspicato 
federalismo, la manovra segnerà anche ripercussioni 
non facili da gestire e che vedrà i Comuni – ancora una 
volta – farsi carico in modo significativo del risanamento 
dei conti pubblici. Ciò nonostante il Comune di Albinea 
ha retto: abbiamo salvaguardato tutti i servizi e la loro 
qualità, come abbiamo continuato ad investire sul nostro 

straordinario Territorio. La qualità dei servizi educativi, 
sociali e culturali è stata garantita, impegnando forti 
risorse economiche e progettuali. Sui servizi educativi 
l’investimento è stato importante: nella fascia 0-6 anni 
tutte le richieste sono state accolte e non vi sono liste 
d’attesa, così come significativo è stato il sostegno alla 
scuola primaria e secondaria, particolarmente colpita 
dai tagli statali.
Con il nostro bilancio sono stati interamente finanziati 
i progetti di sostegno agli alunni disabili , il trasporto 
scolastico, i servizi di accoglienza all’entrata e all’uscita, 
la mensa, il supporto ai progetti del Piano di Offerta 
Formativa, i contributi per il funzionamento.
Le strutture scolastiche - ampliate e qualificate nel tempo 
– grazie ad una puntuale ed attenta manutenzione 
sono sicure, accoglienti e funzionali. Sul sociale e nel 
campo dell’assistenza la priorità è stata di sostenere 
le famiglie, anche in relazione ad un acuirsi della crisi 
economica, predisponendo fondi ad hoc per l’affitto, 
per il pagamento di rette in casa protetta, per il trasporto 
disabili.
Maggiori risorse sono state destinate all’area 
responsabilità famigliari: attraverso il Centro Famiglie 
della Pedecollina, si è rinforzato il servizio integrato 
minori, con l’obiettivo di tutelare e promuovere il 
benessere dei bambini e ragazzi. Si è proseguito il 
Centro Educativo Pomeridiano, in collaborazione con la 
Parrocchia di Albinea, e il servizio di aiuto alla persona.
Se l’attenzione è stata salvaguardare, in tempo di crisi 
e di tagli, questo ampio ventaglio di risposte ai bisogni 
dei cittadini, il nostro sistema di welfare non si è fermato 
all’esistente. Il progetto per la realizzazione del NUOVO 
CENTRO POLIFUNZIONALE PER ANZIANI - Casa 
Protetta e alloggi assistiti - getta lo sguardo al futuro. 
Comune e Parrocchia, insieme, per un obiettivo che 
metterà a disposizione delle famiglie e dei loro anziani, 
uno spazio di qualità e di cura. Nel 2012 vedremo 
concretamente l’inizio della costruzione.
Nel 2009 i servizi culturali si sono ampliati con la NUOVA 

BIBLIOTECA: grande partecipazione dei cittadini e 
aumento notevole degli iscritti. Con la NUOVA SALA 
CIVICA si è messo a disposizione un luogo di produzione 
culturale, con tantissime proposte che vanno dalla 
presentazione di libri, a concerti, mostre e rassegne 
letterarie per ragazzi come LIBR’ARIA. Una fitta rete di 
volontari e di “AMICI” ha consentito anche l’apertura 
domenicale, molto apprezzata.
In linea con gli obiettivi di mandato, alcune importanti 

REPORT
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opere pubbliche hanno visto il loro compimento: il NUOVO 
PARCO CIMITERIALE e la struttura a disposizione 
dell’ampio e ricchissimo patrimonio di volontariato 
denominata CASETTA LAVEZZA. La collaborazione e 
la sinergia con il mondo delle associazionismo e del 
volontariato prevede anche la sistemazione dei locali 
exbiblioteca presso il Circolo Albinetano: qui troveranno 
“casa” AVIS, PROTEZIONE CIVILE e la nostra SCUOLA 
DI MUSICA “L.Lotti”.
Qualità di vita vuol dire anche benessere fisico ed 

attenzione alla salute. Sul territorio disponiamo di una 
buona impiantistica sportiva e molte sono le occasioni 
e le opportunità di praticare sport. E’ un sistema 
funzionale ed efficace ma che va ampliato.
Il polo sportivo del Circolo Tennis si arricchirà 
ulteriormente con la realizzazione della PISCINA 
PUBBLICA COPERTA.
Proprio in questi giorni è in corso la pubblicazione del 
bando di affidamento della costruzione-gestione.
L’opera è finanziata in parte da apporto di capitali privati 
e prevede una modalità di gestione che non graverà 
sui bilanci del comune: sarà totalmente a carico del 
soggetto affidatario. Altra priorità: tutela e salvaguardia 
dello straordinario paesaggio di Albinea, unito alla 
valorizzazione del patrimonio storico ed architettonico.

Con il recupero di VILLA TARABINI e del suo GIARDINO 
STORICO, si è riqualificato uno dei simboli del nostro 
paese. Il 1° stralcio ha consentito un recupero parziale, 
mettendo in sicurezza la struttura e consentendo un 
utilizzo di una parte in cui è stata sistemata la nostra 
ACETAIA COMUNALE, luogo di produzione dell’aceto 
balsamico tradizionale, prodotto tipico e di qualità 
della nostra terra. Siamo impegnati, nei prossimi anni, 
a recuperare completamente la struttura, lavorando 
ad un progetto di gestione che possa consentire, 
attraverso la sinergia e la partecipazione di I borghi 
storici costituiscono un altro e significativo aspetto della 
nostra storia e qualità ambientale. Il progetto generale 
del loro recupero ha visto prima Borzano e poi Botteghe 
riqualificate nell’arredo, nella viabilità e sicurezza. E così 
è stato per il centro di NOCE e di VIA S.GIACOMO. Ora 
si tratta di ri-progettare il centro di un altro luogo storico: 
BROLETTO. Con il contributo della Provincia, nei 
prossimi mesi, si procederà a completare l’opera – già 
avviata in un 1° stralcio - con la nuova pavimentazione, 
l’illuminazione e l’arredo necessari. Questi borghi si 
stanno via via collegando al centro di Albinea attraverso 
una ampia rete di PISTE CICLOPEDONALI: ultimata 
quella con Bellarosa, con Puianello attraverso Botteghe, 
e con Reggio Emilia lungo la strada Provinciale, si sta 
progettando il collegamento con Borzano. Un modo 
sicuro e ecologico di percorrere il nostro territorio.
A proposito di incentivi ad una mobilità più sostenibile, 
dal 2010 si è attivato un nuovo servizio di trasporto 
urbano: LA LINEA 1+, che in connessione con la linea 
urbana, collega Borzano a Puianello.
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L’ AGRICOLTURA:
CARTA VINCENTE
PER SUPERARE
LA CRISI

Come gran parte dei settori produttivi del nostro Paese, 
anche l’agricoltura sta affrontando una fase di profonda 
difficoltà sia economica che di prospettiva.
Eppure, come ha recentemente ricordato anche 
il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 
nella giornata dedicata al Fondo Ambiente Italiano, 
l’agricoltura riveste una decisiva importanza strategica 
e sull’agricoltura, sul suo incremento e sulla sua 
evoluzione qualitativa si giocherà il nostro futuro.
Il settore agricolo è una risorsa inestimabile per il 
implicazioni economiche, sociali, ambientali: consente 
un approvvigionamento alimentare sicuro, stabile e di 
qualità, affiancato da metodi di produzione rispettosi 
dello spazio rurale, dell’ambiente, della salvaguardia di 
risorse idriche e di biodiversità.
Ancora: offre opportunità occupazionali e mantiene vivo 
un tessuto sociale in quelle aree rurali che sarebbero 
votate alla marginalità.
La crisi ha colpito e sta colpendo diffusamente nei 
territori intere filiere agricole e il contesto generale risulta 
particolarmente difficile. Basti ricordare che sono stati 
sospesi i benefici sui contributi per gli oneri sociali, 
che vi sono le storiche difficoltà sulla scarsa mobilità 
fondiaria, che mancano chiare regole internazionali per 
la gestione degli approvvigionamenti agricoli. Queste 
sono alcune delle tante ragioni del difficile ricambio 
generazionale: i giovani faticano a vedere nell’agricoltura 
valide prospettive economiche.
E’ per questo che vanno riconfermati i valori 
dell’agricoltura, attraverso una politica di sostegno e 
di stimolo del settore, puntando all’innovazione e alla 
ricerca, al ricambio generazionale.
Un ruolo positivo possono giocarlo anche le 
Amministrazioni locali, anche le piccole come la 
nostra, instaurando rapporti positivi con gli agricoltori, 
valorizzando le loro funzioni, concordando programmi 
di attività, lavorando insieme per l’attuazione di politiche 
del territorio a favore di tutta la collettività
A questo proposito il Comune di Albinea ha recentemente 
sottoscritto due importanti protocolli che vanno nella 
direzione di maggiore attenzione e sensibilità:
la CARTA DI MATERA, progetto di valorizzazione 
agricola della Confederazione Italiana Agricoltori (CIA) e 
l’ordine del giorno di Coldiretti per la difesa del MADE 

IN ITALY, per il rilancio e la crescita del settore 
agroalimentare italiano.
La “CARTA” è un patto tra amministrazioni locali 
e agricoltori in cui ci si impegna a riconoscerne il 
ruolo, a valorizzarlo, a raggiungere precisi obiettivi 
programmatici di relazione e di servizio. Il recente 
Censimento dell’Agricoltura potrà essere la prima 
occasione di verifica di questi impegni. 
Altro punto significato del progetto è l’impegno a 
salvaguardare il territorio agricolo, attraverso una 
gestione  equilibrata delle urbanizzazioni.
Da questo punto di vista questa Amministrazione ha 
cercato di programmare in modo accorto e con grande 
parsimonia il proprio sviluppo urbano: basti dire che su 
un territorio di 44 Kmq, il 93% è destinato dal nostro 
piano regolatore a Zone Agricole.
Ancora: valorizzare il rapporto tra cibo e territorio. Sono 
note le qualità, le tipicità ed i valori con i quali i prodotti 
agroalimentari italiani si presentano ai consumatori. 
Nel nostro piccolo abbiamo cercato di salvaguardare e 
conservare le tradizioni alimentari locali, promuovendo 
i prodotti attraverso iniziative come LA SAGRA DEL 
LAMBRUSCO, CICCIOLI BALSAMICI, con l’apertura 
dell’ACETAIA COMUNALE per la promozione del 
Balsamico, con l’adesione e la promozione della 
STRADA DEI VINI E DEI SAPORI. Piccole azioni che 
vogliono portare l’attenzione sulla qualità del MADE IN 
ITALY, sottolineando anche il rischio del mercato dei 
prodotti simili e delle contraffazioni, divenuto un affare 
da 60 miliardi di euro all’anno. E’ proprio su questi 
rischi di concorrenza sleale verso i prodotti nazionali 
che COLDIRETTI ha posto l’accento con un ordine 
del giorno che il Comune di Albinea ha sottoscritto, 
sostenendo così l’azione di denuncia per la diffusione 
di prodotti che traggono in inganno circa la vera origine 
geografica, che recano danno all’immagine della 
produzione agroalimentare nazionale, nonché danno 
ai consumatori che non sono messi in condizione di 
scegliere in modo consapevole.
L’agroalimentare italiano – come ci confermano gli 
ultimi dati di aumento dell’export - può rappresentare 
un volano di sviluppo e di crescita per tutto il Paese. 
Il mondo può copiare maldestramente i nostri prodotti 
ma non potrà soppiantare gli originali.
L’agricoltura italiana può essere davvero una carta 
vincente per superare la difficile situazione, purché 
sia posta nelle condizioni di incentivare la crescita 
imprenditoriale, in particolare giovanile, di sostenere 
nuove professioni, di concepire moderni e sostenibili 
spazi di sviluppo, di valorizzare il lavoro dentro logiche 
di legalità e dignità del lavoro.
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BANDI
CASA PROTETTA

E NUOVA CASERMA
DEI CARABINIERI

a cura di Mauro Nasi

Assessore ai Lavori Pubblici e alla Mobilità

NUOVA CASA PROTETTA

E’ uscito nei giorni scorsi il bando di gara mediante 
procedura aperta per l’affidamento in appalto dei lavori 
di costruzione della nuova struttura polifunzionale per 
anziani in Albinea.
La nuova Casa Protetta è una felice conferma di come 
la collaborazione tra pubblico e privato possa portare a 
risultati vincenti per la comunità. La stazione appaltante 
è, infatti, la Società Albinea Casa Insieme S.p.A., Società 
di partecipazione di Parrocchia e Comune di Albinea.
Con il termine del 4 Maggio – data di scadenza del 
bando - si vedono ravvicinati i termini di partenza dei 
lavori che con l’estate vedranno l’avvio dell’opera.
Ricordiamo che la nuova casa Protetta accoglierà 30 
posti più 15 alloggi assistiti, e con il Centro Diurno 
costituirà un importante polo di servizi per gli anziani.
Continua la raccolta delle azioni attraverso il partenariato 
popolare con cui i cittadini possono partecipare a 
finanziare l’opera e alla realizzazione del progetto. La 
trasformazione della società in SpA è avvenuta anche 
in vista di questo passaggio, consentendo di accogliere 
la partecipazione concreta dei cittadini.
Un altro tassello si va ad aggiungere, così, alla rete di 
servizi già in essere a favore della popolazione anziana.
Con questo bando e con quelli appena attivati per la 
realizzazione della piscina comunale coperta e dell’area 
messa a disposizione per la realizzazione della Caserma 
dei Carabinieri si sono messi in progetto 8 milioni di euro 
che in questo momento di grossa crisi per le aziende 
locali, può costituire una vera boccata d’ossigeno.

NUOVA CASERMA DEI CARABINIERI

E’ uscito in questi giorni l’avviso di asta pubblica per 
l’alienazione di un’area di proprietà dell’Amministrazione 
Comunale con il vincolo di destinazione d’uso alla nuova 
Caserma dei Carabinieri. Il Comune di Albinea ha così 
confermato la volontà di attivare sinergie coi privati per 
dotare di una nuova sede il Comando dei Carabinieri già 
presente sul territorio, che tuttavia troverà nei nuovi spazi 
un sostanziale miglioramento del servizio – peraltro già 
ottimo – svolto dai Carabinieri locali. Garantendo inoltre 
una sempre maggior sicurezza ai propri cittadini.
Albinea è certamente una realtà serena, ma non immune 
da fenomeni di microcriminalità che l’Amministrazione 
non intende sottovalutare poichè sono quelli che il 
cittadino tocca con mano e che possono infondere un 
senso di insicurezza diffusa.
L’Amministrazione Comunale, visti anche i vincoli 
imposti dal Patto di Stabilità che rendono difficilmente 
attuabile la realizzazione diretta da parte del Comune, 
ha studiato l’opportunità di utilizzare nuovi strumenti di 
finanziamento da parte di privati per realizzare un’opera 
come questa di particolare interesse pubblico.
La procedura scelta dall’Amministrazione consiste, 
infatti, nel mettere a disposizione di privati – ad un 
prezzo derivante da un piano finanziario appositamente 
predisposto – l’area di proprietà comunale con un 
vincolo di destinazione d’uso ventennale a Caserma, 
e richiedere al privato la realizzazione della Caserma 
stessa con fondi propri e alle condizioni dettagliate nel 
bando di gara.



E’ stato pubblicato venerdì sulla Gazzetta Ufficiale 
il bando per la costruzione e la gestione della nuova 
Piscina Pubblica di Albinea.
La Piscina Comunale è uno dei capisaldi del programma 
di mandato di questa Amministrazione, e con la 
pubblicazione ufficiale del bando, il progetto inizia il suo 
percorso.
Si tratta di un’opera importante, che andrà a completare 
il polo sportivo nella zona del Circolo Tennis e offrirà 
ampie possibilità di fruizione per le discipline natatorie, sia 
in campo agonistico che riabilitativo a cui si aggiungono 
zone relax e quelle dedicate ai più piccoli. L’offerta 
sportiva, già piuttosto sostanziosa ad Albinea, vedrà ora 
due vasche per la pratica del nuoto, una di 25 mt. e una 
di dimensioni minori, riservata ad attività in acqua per 
bambini, disabili o per la prima ambientazione in acqua. 
Tra le due vasche trova posto un’area di servizio dove 
si potranno incontrare idromassaggio e zone silenzio-
relax. Alla pratica sportiva si unisce la piacevolezza di 
un luogo confortevole, dove permanere per un salutare 
riposo o per colloquiare in tranquillità. Si rafforza così 
l’idea dello sport come veicolo di salute, prima di tutto, 
ma anche di socializzazione e di incontro, scegliendo di 
mettere a disposizione locali idonei e confortevoli con la 
possibilità di un ampio spazio solarium all’esterno.
A fianco del primo volume se ne presenterà un altro 
che ospiterà spazi di servizio come reception, uffici, 
archivio. Insomma uno spazio che saprà dare risposta 
alle esigenze dei suoi fruitori e che ne accrescerà la 
qualità di vita.
Passaggio preliminare alla progettazione è stato lo 
studio del paesaggio e dell’ambiente circostante il 
punto dove sorgerà la nuova piscina, in modo da ridurre 
al minimo l’impatto della struttura. Il nuovo edificio sarà 
caratterizzato da una alta qualità architettonica, con 
altezze contenute per mitigare la sua presenza rispetto 
al paesaggio, una copertura verde che richiama la 
conformazione del terreno e della zona circostante. 
Come già avvenuto per la nuova Biblioteca Comunale, 
anche per la Piscina Albinea ha scelto fonti di energia 
rinnovabili puntando su tecnologie a basso impatto 
come pannelli solari e fotovoltaici per la produzione 
energetica.
La piscina comunale è un’esigenza sentita e manifestata 
dai cittadini, che ora potranno iniziare a vedere realizzato 
il loro sogno.

Sono terminati i lavori di 
recupero dell’immobile di Via 
XXV Aprile – ex sede della 
Biblioteca Comunale “P. 
Neuda” – che ospiteranno 
la sede dell’AVIS, ma anche 
di altre associazioni come la 
Protezione Civile e gli uffici del 
sottostante Circolo Ricreativo 
Culturale Albinetano. Alcuni 
locali saranno poi destinati 
a Sala dei Gruppi Consiliari 

e all’aula della Scuola di Musica. L’AVIS può ora 
contare su di un ambulatorio attrezzato per il 
prelievo e di un ufficio amministrativo oltre al fatto 
che, durante le giornate di prelievo, potrà disporre di 
tutti gli altri locali, per svolgere in modo più agevole 
l’attività di raccolta del sangue. Si chiude così una 
situazione precaria che vedeva gli operatori AVIS di 
Albinea impegnati ad operare utilizzando gli spazi 
messi a disposizione dalla RSR, senza poter contare 
su una propria sede.
Tutte le pareti che delimitano le stanze sono 
modulari e consento in qualsiasi momento di 
ridistribuire i locali secondo le necessità, spostando 
le pannellature attrezzate e ricreando nuovi spazi.
Una nuova grande sala sarà poi riservata alla 
Scuola di Musica di Albinea, nata nell’autunno 2010 
e che già conta oltre cento iscritti. I ragazzi avranno 
a disposizione un’aula attrezzata dove studiare 
musica e suonare accompagnati dai loro docenti. 
Con l’assegnazione di una sede ufficiale alla Scuola 
di Musica viene suggellata la sua effettiva esistenza 
sul territorio e l’importanza che la musica riveste nel 
percorso educativo dei ragazzi che passa anche 
attraverso la disciplina che l’apprendimento di 
questa materia impone.
L’immobile è stato inoltre dotato di un montascale per 
disabili, abbattendo così le barriere architettoniche 
esistenti con la presenza di una scala non 
supportata da un ascensore. La consegna dei locali 
avvenuta in questi giorni darà una risposta concreta 
alle esigenze di diverse associazioni, che potranno 
avvalersi di uno spazio riservato per le loro attività, 
la cui finalità è quella di contribuire a garantire servizi 
rivolti al territorio e alla collettività.

USCITO IL BANDO PER 
LA PISCINA COMUNALE 
E COMPLETATI I
LOCALI EX BIBLIOTECA

a cura di Mauro Nasi

Assessore ai Lavori Pubblici e alla Mobilità
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Siamo ormai alla ottava edizione di “Il Paese che c’è”, ini-
ziativa nata con l’intento di rendere visibile l’identità del 
nostro territorio ed, in particolare, il rapporto fra pubblico 
e privato, dove una concreta rete sociale sostiene i servizi 
e promuove iniziative a favore dei suoi abitanti.
Negli anni abbiamo caratterizzato l’iniziativa, collocata fra 
Maggio e Giugno, sia con l’organizzazione di momenti di 
riflessione (conferenze, presentazione di libri…) che con 
momenti di festa , utilizzando la piazza – agorà e cuore del 
paese – come luogo dell’evento. Abbiamo anche, di soli-
to , individuato un tema comune che ha caratterizzato le 
diverse edizioni. Il tema che guiderà l’edizione di quest’an-
no sarà “I compleanni”: nel 2012 si festeggiano, infatti, il 
trentennale del Nido Comunale “L’Aquilone” e del Circolo 
Bellarosa e il decimo anno di vita del Centro Diurno Anzia-
ni Casa Cervi Luigi.
Da dieci anni il Centro Diurno “Casa Cervi Luigi” si prende 
cura dei suoi ospiti, si occupa del loro benessere insieme 
alle famiglie e ai numerosi volontari che ogni giorno fre-
quentano il Centro.
Luogo di cura e assistenza, offre tante attività di stimolo 
psichico e motorio, ma si caratterizza soprattutto come 
luogo di relazioni e di continuità con l’esterno, attraverso 
l’apertura al territorio e la promozione di momenti di in-
contro e legame con la comunità.
I compleanni sono un’occasione in più per riflettere sulle 
esperienze realizzate e sulle attività in corso, oltreché un 
momento per ripensare e progettare il futuro.
Un futuro che si fa più vicino, se si pensa che proprio in 
questo periodo si stanno realizzando le operazioni di avvio 
della costruzione della nuova struttura polifunzionale per 
anziani.
Felice conclusione di un percorso intrapreso tra Comu-
ne di Albinea e Parrocchia San Gaetano, rappresenta 
una grande sfida per l’intera collettività, che potrà essere 
partecipe della sua realizzazione sostenendolo per mezzo 
dell’azionariato popolare.
I festeggiamenti del decimo compleanno hanno preso via 
Giovedì 19 Aprile, primo appuntamento di un ciclo di in-
contri dedicati all’informazione e alla formazione che ha 
riguardato “Alimentazione e Benessere”, con la partecipa-
zione della Dott.ssa Marta Fontanesi, Biologa e nutrizioni-
sta specialista in Scienze dell’Alimentazione e della Dott.
ssa Daniela Zanfi, (Direttore Area Informazione sui Farma-
ci- Farmacie Comunali Riunite di Reggio Emilia).
L’incontro di apertura cederà poi il passo all’appunta-
mento del 4 Maggio, quando si svolgerà la prima delle 

due conversazioni su “Welfare - Costo per la collettività 
o investimento per il Paese?” con la Prof.ssa Annamaria 
Simonazzi,Docente di Economia Politica ed Economia Ita-
liana ed Europea presso l’Università La Sapienza di Roma.
Il 10 Maggio, si affronterà il delicato tema di “Assistere un 
Anziano Ammalato a casa” con il Dott. Camillo Soncini 
,Medico di Base e Miria Nocetti ,Coordinatrice del Servizio 
Comunale di Assistenza Domiciliare.
Il 24 Maggio l’attenzione sarà canalizzata su “La memo-
ria.. e se la perdiamo? con la Dott.ssa Giovanna Del Din, 
Responsabile distrettuale del Centro Distrettuale Distur-
bi Cognitivi presso RSR di Albinea e la Dott.ssa Daniela 
Zanfi, Direttore Area Informazione sui Farmaci-Farmacie 
Comunali Riunite di Reggio Emilia.
Il ciclo si chiuderà Giovedì 6 Giugno con la seconda con-
versazione  su “ Welfare - Costo per la collettività o investi-
mento per il Paese?” a cura del Prof. Emmanuele Pavolini 
,Docente di Sociologia dei Processi Economici e del la-
voro presso la Facoltà di Scienze Politiche – Università di 
Macerata. Gli incontri si terranno presso il Centro Diurno – 
Via Togliatti 6 (19 aprile, 10 e 24 maggio) e presso la Sala 
Civica del Comune di Albinea – Via Morandi 9 (4 maggio 
e 6 giugno). Il Centro Diurno offrirà inoltre agli ospiti e alla 
cittadinanza alcuni momenti ricreativi con “assaggi di mu-
sica e parole” il 21 aprile e il 12 maggio alle ore 15.30.
Inoltre, il 25 maggio alle 20.30, presso la Sala Maramot-
ti (via Don Sturzo n°9) la Compagnia di Teatro Dialetta-
le “Matilda” di Gianfranco Govi presenterà la commedia: 
“Trèi putèli da sistemèer” Le feste di compleanno avran-
no luogo in occasione della Manifestazione “Il Paese che 
c’è”, in programma il pomeriggio del 10 giugno, quando il 
Welfare scenderà in piazza per incontrare e rendersi visibi-
le all’intera comunità. Le iniziative si collocano nell’ambito 
dell’Anno Europeo del buon invecchiamento e della soli-
darietà fra le generazioni.
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TEMPO DI COMPLEANNI 
AL “ PAESE CHE C’E’”

a cura di Tiziana Tondelli

Assessore alla Scuola e Servizi Sociali
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Le Convenzioni approvate dall’Amministrazione 
Comunale  per il corrente anno scolastico con l’Istituto 
Comprensivo per le sedi di Albinea e Borzano, 
hanno voluto favorire  e sostenere fortemente diverse 
esperienze progettuali promosse dalle scuole.
Sempre in continuità con gli anni precedenti, pur 
permanendo uno scenario di forte diminuzione delle 
risorse, il Comune ha confermato l’investimento nei 
servizi scolastici e sociali come scelta prioritaria di 
bilancio. 
 Complessivamente i fondi assegnati alla scuola infanzia 
statale e alla scuola primaria e secondaria sono 53.000  
euro e consentiranno di realizzare completamente il 
piano dell’offerta formativa delle varie sedi. 
Le diverse esperienze educative coniugano le finalità 
didattiche e specifiche degli alunni con le caratteristiche 
della nostra realtà locale.
Uno tra i progetti specialistici delle varie sedi riguarda 
il “Progetto Integrazione e alfabetizzazione degli alunni 
stranieri” che sono inseriti nelle classi sia delle scuole 
primarie che  secondarie. In particolare la scuola 
ha predisposto un’accoglienza con interventi per 

consolidare  le basi della lingua italiana, per conoscere 
e confrontare le civiltà di appartenenza e percorsi di 
conoscenza del territorio albinetano per una integrazione 
nella vita di comunità.
Da alcuni anni è aumentata la presenza della comunità 
cinese e la necessità rilevata è quella di concretizzare 
percorsi di supporto e alfabetizzazione che possano 
affiancare la didattica quotidiana, attraverso al figura 
del  mediatore culturale. 
Nel corrente anno è anche stato attivato lo Sportello 
di ascolto all’interno del progetto di educazione 
all’affettività e all’orientamento scolastico della scuola 
secondaria.
Si tratta di un progetto in collaborazione con il Centro 
Famiglie che, con la presenza di una psicologa, ha 
organizzato incontri con le famiglie e i ragazzi, per 
affiancarli nel momento delicato e complesso della 
scelta della scuola superiore.
La collaborazione fra Comune  e Scuola è sempre più 
importante per la formazione dei  ragazzi; l’educazione 
deve essere  una responsabilità della comunità.

ESPERIENZE 
D’INTEGRAZIONE TRA 
SCUOLA E TERRITORIO

Momenti di attività scolastica

a cura di Tiziana Tondelli

Assessore alla Scuola e Servizi Sociali
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BIBLIOTECA
COMUNALE, LUOGO DI 

CIVILTÀ E
DI OPPORTUNITÀ

La cultura è ricchezza sia dal punto di vista economico 
che sociale e le biblioteche sono ormai diventate 
importanti punti di riferimento nella nostra società.  La 
biblioteca si è profondamente evoluta, sia per l’avvento 
di nuove tecnologie, sia per i cambiamenti intervenuti nel 
mercato del libro con la comparsa dell’e-book, sia per 
le opportunità offerte alle persone che le frequentano. 
A tutti, infatti, vengono forniti diversi strumenti che 
consentono di arrivare alla conoscenza. Per questo, 
la biblioteca è il luogo della democrazia e della civiltà, 
perché tutti si trovano su un piano di uguaglianza.
A questo proposito, Pieraldo Lietti, nella recensione 
al libro di Roberto Ventura “La biblioteca rende” 
(Ed. Bibliografica, 2010), citando una studio inglese 
particolarmente significativo, il Library Impact Project, 
sottolinea che “la biblioteca esprime un senso di fiducia 
per la collettività e di salvaguardia per la sua eredità 
culturale ed è percepita come un luogo di diritto, perché 
fondata sul principio della libertà d’accesso per tutti”.
Il patrimonio di una biblioteca e la biblioteca stessa 
permettono a tutti di viaggiare nella fantasia, nella 
storia e nel sapere in una dimensione “amichevole” di 
socialità. Ed è questo il valore aggiunto. Non è solo la 
conoscenza, quindi, l’obiettivo di chi entra in biblioteca, 
ma è probabilmente la ricerca di qualcosa che va al di 
là e che confina con la fantasia e le emozioni.

a cura di Mariacristina Bulgarelli 

Responsabile Servizio Cultura e Biblioteca

La carta topografica, dopo il restauro, che ne ha 
evidenziato le originali caratteristiche, è stata 
presentata al pubblico il 21 Gennaio scorso 
alla presenza della donatrice, del Sindaco di 
Albinea e dei rappresentanti della Deputazione 
di Storia Patria di Reggio Emilia, Istituto che si 
occupa di ricerca e di approfondimento della 
storia locale.
Il Prof. Alberto Cadoppi, docente ordinario 
di diritto penale Università di Parma e socio 
della Deputazione di Storia Patria, ha illustrato 
le caratteristiche delle carte dell’epoca ed 
analizzato la carta topografica che rappresenta 
uno stralcio dei ducati di Parma, Piacenza e 
Guastalla, ipotizzando che, dalle rilevazioni, 
possa trattarsi di una carta militare.
Con questa carta il patrimonio dell’Archivio 
Storico di Albinea, fruibile dal pubblico negli 
orari di apertura della Biblioteca comunale, si 
arricchisce di un pezzo prestigioso.

Una carta topografica antica ad Albinea

La nuova Sala Civica si è arricchita della preziosa 
Carta Topografica – datata 1828 – donata alla 
Biblioteca di Albinea dalla Dott.ssa Annamaria 
Ternelli Gerra.
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Si sono tenute Sabato 24 Marzo le Celebrazioni del 67° 
Anniversario del Fatto d’Armi di Villa Rossi e Villa Calvi. 
Ogni Anno ad Albinea si ricorda la memorabile notte 
tra il 26 e il 27 Marzo 1945 quando cento uomini, tra 
militari britannici delle SAS, partigiani del Comando “Gufi 
Neri” e della “Brigata Garibaldi”, soldati russi e disertori 
tedeschi attaccarono il comando tedesco a Botteghe 
di Albinea. Villa Rossi fu per l’intera notte teatro di una 
sanguinosa battaglia, passata alla storia per quello 
che fu uno dei più importanti eventi della storia locale: 
L’attacco fu accompagnato dal suono di una cornamusa 
scozzese, suonata da David KirkPatrick, un piper 
paracadutato dai cieli, per guidare il battaglione alleato. 
Oggi David Kirkpatrick ha 88 anni e vive i Scozia, ma 
è stato presenta ad Albinea attraverso la figura dei figli 
Lee e Ross e delle loro cornamuse. Il cortile della Villa si 
è di nuovo riempito delle note grevi fuoriuscite dai due 
strumenti, rifacendo vivere gli emozionanti momenti che 
anticiparono l’attacco.
Anche quest’anno la Commemorazione è avvenuta 
alla presenza di una delegazione proveniente dalla 
Municipalità di Treptow-Kopenick, Berlino, con la quale 
la Comunità albinetana è gemellata da oltre 15 anni.
Il parterre di Villa Rossi ha risuonato di parole come 
pace, libertà, giustizia, valori che affondano le radici negli 
ideali abbracciati dai partigiani che scelsero di sferrare 
l’attacco alla Villa, sede del Comando Tedesco.
Riallacciandosi a questi valori il Sindaco Antonella Incerti 
ha focalizzato l’attenzione sull’Europa che, seppur trovò 
la strada piena di macerie, seppe ricostruirsi.. “Tante 
cose sono cambiate in meglio, tuttavia forse noi oggi 
cittadini europei facciamo più fatica di prima a sapere 
e ad immaginarci l’Europa che verrà.” – ha sottolineato 
il primo cittadino - “Mi pare più un’Europa che pone 
più dei vincoli che progettualità. Che si va come 
allontanando da come l’avevano pensata e sognata i 
Padri Fondatori. Manca una vera ossatura istituzionale 
che dia respiro ad una vera democrazia sociale.
La 67^ Celebrazione ha salutato il nuovo Sindaco 
di Treptow Kopenick Oliver Igel, giovane figlio di 
un’Europa di pace – come si è definito – ma che non 
vuole dimenticare coloro che sono morti per lasciarci 
questa eredità. L’intervento di chiusura è stato riservato 
all’Europarlamentare Debora Serracchiani, ospite alla 

Commemorazione. Perchè siamo qui? Ha chiesto la 
Serracchiani salutando il pubblico composto in parte 
anche dai bambini della scuola primaria di Albinea 
e Borzano, a cui si è rivolta nel parlare di futuro e di 
cittadini d’Europa.
“Perchè?”, ha risposto infine, “per capire dall’esperienza 
dei vivi e dei morti che senza ideali, sogni, sacrificio, 
valore e senso del dovere nulla si compie e si costruisce, 
che valga la pena di essere tramandato e conservato.”
Parole che inducono alla riflessione, insieme a quelle 
delle letture dei bambini, proseguite poi in Sala Maramotti 
con la presentazione dei lavori dei ragazzi delle classi 
3^ della Scuola Primaria di Secondo Grado. 
Molte le associazioni presenti. ANPI, ALPI, UNUCI, ANB, 
GIOC, tutte in rappresentanza dei valori di giustizia e di 
equità.
Un caldo sole primaverile ha salutato la Celebrazione, 
quel sole che, 67 anni fa, sorse ad illuminare il giorno 
della nascita di un Paese in pace.

L’incontro istituzionale con la delegazione tedesca ha 
aperto i lavori pomeridiani, sfociati poi in un momento 
di festa con la presentazione del progetto musicale dei 
Modena City Ramblers dal titolo “Battaglione Alleato” 
rivelativo del suo contenuto: un viaggio musicale per 
ripercorrere la storia della resistenza, accompagnato da 
diverse tavole pittoriche di Simone Ferrari, un affermato 
artista reggiano.
Ad accompagnare la Musica dei Modena City Ramblers 
le cornamuse di Lee e Ross Kirkpatrick e dei Big 
Bagpipe Italian Group e i pivaroli emiliani de “Le pive nel 
sacco”. Il pubblico si è poi spostato in Sala Civica per 
la proiezione del film-documentario della BBC dedicato 
all’Operazione Tombola. La proiezione del film è stata 
seguita da un collegamento telefonico in Scozia, per 
ascoltare dalla viva voce di David Kirkpatrick il ricordo 
di quei giorni.

da sinistra Gianluca Chierici, Presidente del Consiglio Provinciale di Reggio 
Emilia, Debora Serracchiani Deputata al Parlamento Europeo, Antonella 
Incerti Sindaco di Albinea, Oliver Igel Sindaco di Treptow Kopenick

COMMEMORAZIONE 
FATTO D’ARMI DI VILLA 
ROSSI E VILLA CALVI
 24 MARZO

a cura di Uffici stampa e Segreteria del Sindaco
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Sabato 3 e domenica 4 marzo 2012 si è svolta nella bas-
sa reggiana la grande esercitazione di Protezione Civile 
che simulava una piena del Po, con apertura del C.O.M. 
(centro operativo misto) presso la sede del comune di 
Guastalla.

Su 500 volontari provenienti da tutta la provincia, il Grup-
po Volontari Protezione Civile Albinea ha partecipato con 
16 persone, delle quali tre si sono occupate dell’organiz-
zazione dell’esercitazione, due delle comunicazioni tra il 
campo base, il C.O.M e le squadre operative, tre operanti 
nel rischio idraulico e otto, con le loro unità cinofile, nella 
ricerca dispersi.

L’esercitazione sul rischio idraulico si è svolta nell’area tra 
Luzzara, Guastalla, Gualtieri, Boretto e Brescello per vigi-
lanza e telonatura degli argini, preparazione dei sacchi di 
sabbia, ricerca di dispersi con unità cinofile, spostamento 
di opere d’arte dal Museo “Peppone e Don Camillo” di 
Brescello in zone fuori “pericolo” alluvione, evacuazione 
della casa di riposo di Boretto e messa in sicurezza di una 
cisterna di gasolio interrata. 
I più di 60 volontari che lo hanno desiderato, hanno dormi-
to  nelle palestre dell’istituto Russel di Guastalla, di fronte 
all’area sportiva dove è stato allestito il campo base. Sem-
pre     all’interno dell’istituto si sono svolte lezioni teoriche 
su vari argomenti legati al rischio alluvionale.

Tra i volontari c’era chi aveva già avuto esperienze di 
questo tipo di simulazioni, per altri invece è stata la pri-
ma partecipazione a questo evento, per tutti loro si sono 
fatti esercizi mirati come il puntellamento o la realizzazione 
delle coronelle per far fronte ai fontanazzi, sorgenti che 
si formano per infiltrazione d’acqua sul lato esterno del 
fiume in piena, provocati principalmente da animali, tra i 
quali le nutrie.
Inoltre sul sito della provincia di Reggio Emilia sono state 
pubblicate in tempo reale i dati degli interventi, al fine della 
comunicazione diretta ai cittadini.

Domenica 4 marzo sono arrivate al campo anche le au-
torità locali e provinciali, così come rappresentanti delle 

protezione civile regionale, che hanno potuto osservare 
l’organizzazione del campo e scambiare opinioni con gli 
organizzatori.

È arrivato un plauso e un ringraziamento per le attività 
svolte dagli organizzatori e dai volontari, da parte dell’as-
sessore regionale alla difesa del suolo Paola Gazzolo e dal 
presidente della provincia di Reggio Emilia Sonia Masini.

PIENA DEL PO, ARRIVA LA 
PROTEZIONE CIVILE

Sulle rive del fiume si è svolta la 
grande esercitazione dei volontari
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In occasione dei Consigli Comunali che si sono svolti nel perio-
do dal 01/01/2012 al 31/03/2012 sono stati discussi i seguenti 
O.d.g. e/o mozioni:

AMBITO AMMINISTRATIVO – SERVIZI ISTITUZIONALI:

31/01/2012: Presa d’atto relazione attività del Comitato per i 
Gemellaggi per l’anno 2010/2011 e programmazione per l’anno 
2012.

31/01/2012: Interrogazione presentata dal Capogruppo PDL Da-
vide Ganapini in merito alle tariffe uso cucina e spogliatoio fabbri-
cato Lavezza.

31/01/2012: Interpellanza presentata dal Consigliere Giovanni 
Marmiroli del Gruppo “PDL” in merito ai “Volontari Comunali”.

31/01/2012: Comunicazione deliberazione di Giunta Comunale 
n. 168 del 06/12/2011, adottata ai sensi dell’art. 166, comma 2, 
del D.Lgs. 267/2000.

19/03/2012: Ordine del Giorno presentato dal Sindaco Antonella 
Incerti, per conto della Giunta Comunale, in merito alla “Tesoreria 
Unica per gli Enti Locali”.

19/03/2012: Ordine del Giorno presentato dal Consigliere Nico 
Giberti del Gruppo “Uniti per Albinea” sull’occupazione femminile 
e contro la pratica delle “Dimissioni in bianco”.

19/03/2012: Ordine del Giorno presentato dal Consigliere Nico 
Giberti del Gruppo “Uniti per Albinea” contro le campagne d’odio 
dei “Fascisti del Terzo Millennio”.

19/03/2012: Mozione presentata dal Consigliere Carrara Ales-
sandro del Gruppo “PDL” in merito alla “Convenzione con il Tri-
bunale di Reggio Emilia per svolgere la pena sostitutiva dei lavori 
di pubblica utilità”.

19/03/2012: Mozione presentata dal Consigliere Carrara Ales-
sandro del Gruppo “PDL” in merito all’adozione dell’ordinanza di 
divieto di vendita di alcolici ai minori.

20/03/2012: Approvazione programma per incarichi esterni per 
l’anno 2012.

AMBITO FINANZIARIO – TRIBUTI

19/03/2012: Tariffa gestione dei rifiuti urbani di cui all’art. 49 del 
D.Lgs. 22/1997: Approvazione del Piano Finanziario di gestione 
del servizio e del tasso di copertura dei relativi costi per l’anno 
2012.

20/03/2012: Modifiche al Regolamento Comunale in materia di 
compartecipazione all’addizionale comunale all’IRPEF.

20/03/2012: Approvazione Regolamento per l’applicazione 
dell’Imposta Municipale propria “IMU”..

20/03/2012: Determinazione aliquote per l’applicazione dell’Im-
posta Municipale propria “IMU” – Anno 2012.

20/03/2012: Determinazione del tasso complessivo di copertura 
del costo di gestione dei servizi a domanda individuale erogati 
dall’Ente per l’anno 2012.

20/03/2012: Approvazione del Bilancio di Previsione Esercizio 
2012. Relazione Previsonale e Programmatica 2012 – 2014. Bi-
lancio Pluriennale 2012-2014.

AMBITO LAVORI PUBBLICI – PATRIMONIO – AMBIENTE

20/03/2012: Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2012-
2014 ed elenco annuale dei lavori anno 2012. Approvazione de-
finitiva ai sensi dell’art. 128 del D.Lgs. n. 163/2006 e del D.M. 
09/06/2005.

20/03/2012: Approvazione del piano delle alienazione e valoriz-
zazioni immobiliari.

AMBITO URBANISTICA – EDILIZIA PRIVATA – ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE

19/03/2012: 5^ Variante parziale al P.R.G. ai sensi dell’art. 15 
della L.R. 47/1978, integrato dall’art. 41 della L.R. N. 20/2000. 
Controdeduzioni alle osservazioni e approvazione definitiva.

AMBITO SOCIO ASSISTENZIALE – SANITA’

19/03/2012: Rinnovo Convenzione tra i Comuni dell’Unione Col-
line Matildiche per la gestione dell’area “Responsabilità Familiari, 
Infanzia e Adolescenza delle Colline Matildiche”.

19/03/2012: Concessone in uso di beni immobili comunali al 
Centro Sociale Albinetano. Approvazione Convenzione Ammini-
strativa.

AMBITO SCOLASTICO-EDUCATIVO

31/01/2012: Disciplina generale delle tariffe del servizio di ingres-
so anticipato e/o uscita posticipata presso le sedi scolastiche 
del’Istituto Comprensivo di Albinea.

AMBITO CULTURALE – RICREATIVO – SPORTIVO

31/01/2012: Convenzione tra la Provincia di Reggio Emilia e il 
Comune di Albinea per l’adesione al Sistema Bibliotecario Provin-
ciale per il periodo 2012-2014.

LAVORI
DAL CONSIGLIO

a cura dell’Ufficio Stampa e
Segreteria del Sindaco 
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ULIVO
UNITI PER ALBINEA

Voci dal Consiglio

LA FORZA DELL’UNIONE
  
L’Unione Colline Matildiche, composta dai comuni di 
Albinea, Vezzano e Quattro Castella (una delle 34 presenti 
sul territorio regionale) ha una popolazione complessiva di 
circa 26.000 persone e amministra, in forma associata, 
le funzioni di gestione del personale, gestione unificata 
dei servizi informativi e la funzione di polizia municipale e 
protezione civile.
Sono sette le Unioni di Comuni presenti sul territorio 
Reggiano e tutte, ad eccezione dell’Unione Colline 
Matildiche, gestiscono in forma associata una funzione 
fondamentale: i servizi sociali. Noi dobbiamo approdare lì.
I servizi sociali, oltre all’istruzione pubblica, i servizi per gli 
asili nido e quelli di assistenza scolastica e refezione, nonché 
l’edilizia scolastica rientrano tra le 6 funzioni fondamentali 
che i Comuni devono esercitare. La legge, al momento, 
obbliga solo i Comuni con popolazione superiore a 1000 
e fino a 5000 abitanti all’esercizio in forma associata di 
tutte le funzioni entro Giugno 2013. Presto, però, l’obbligo 
di aggregazione potrebbe coinvolgere anche Comuni 
di dimensioni medie come il nostro: oltre alla normativa 
nazionale, la Regione, con leggi e finanziamenti, sta 
spingendo in questa direzione e ancora di più, verso le 
fusioni.
Le risorse stanno diminuendo, anche per il sociale. La 
maggior parte della quota per questo settore è sempre 
stata sostenuta con risorse che provengono dai bilanci 
comunali, ma la parte minoritaria della spesa sociale, 
proveniente dallo Stato, ha subito una pesante battuta 
d’arresto con il precedente governo che ha azzerato il 
fondo per la non autosufficienza. E’ stato, inoltre, più 
che dimezzato il Fondo nazionale per le politiche sociali 
(diventato, purtroppo, un contenitore per sanare i buchi di 
altri settori! Da 1 miliardo stanziato nel 2007 a 274 milioni 
nel 2011). Hanno subito ridimensionamenti anche tutti gli 
altri fondi sociali, quello per le politiche della famiglia, per 
le pari opportunità... Per il 2012 sembra delinearsi, quindi, 
il definitivo esaurimento del finanziamento nazionale delle 
politiche sociali.
I tre Comuni, ad oggi, hanno stipulato una convenzione, 
rinnovata recentemente anche nel nostro Consiglio 
comunale, per la gestione associata dell’area 
“Responsabilità familiari, infanzia e adolescenza dell’Unione 
Colline Matildiche”. Questa funzione territoriale, di 
elevata complessità, richiede competenze specialistiche 
raggiungibili attraverso una dimensione economica e 
territoriale più ampia rispetto a quella dei singoli Comuni. 
Il malessere sociale attuale, anche inespresso, richiede 
una risposta che parta innanzitutto dal territorio, perché 
lì si costruiscono legami e relazioni che consentono di 
superare le solitudini. Occorre ripensare ad una politica 
sturziana del welfare municipale, ripartire da un confronto 
almeno tra vicine amministrazioni, superando l’idea che 
“fare da soli è meglio”. Occorre competere in un senso 
nuovo, ovvero, condividendo le competenze presenti nei 
singoli Comuni. Le amministrazioni dovrebbero entrare nella 
logica di mettere ognuna a disposizione quello che sa fare 
meglio. L’innovazione, anche in campo sociale, è urgente 
e parte sempre di più dal livello locale, da un investimento 
nella comunità territoriale, facilmente generatrice di una 
partecipazione sussidiaria da parte dei cittadini.
I Comuni della Provincia di Reggio costituiscono oggi, 
Unioni di Comuni; nella provincia di Bologna si sta 
ragionando sulla trasformazione di alcune Unioni, in 
fusioni di Comuni. Infatti, la legge regionale prevede, oltre 
all’Unione (associazione tra enti locali nella quale non 
scompaiono gli enti partecipanti), la fusione di Comuni, 
cioè la nascita di un nuovo ente locale, con il contestuale 
“assorbimento” degli enti autonomi che hanno dato luogo 

alla fusione stessa. L’Università di Bologna studia ed elogia 
le operazioni di fusione: si tratta di un aumento della capacità 
di governo e di “peso” politico di un territorio. Significa che 
i piccoli Comuni rischiano di contare poco. Se l’obiettivo 
delle amministrazioni è la massima razionalizzazione 
delle risorse, certamente l’unificazione degli organi e dei 
bilanci, insita nella fusione, è quella che più agevolmente 
ci può portare al risultato. Sono cinque i Comuni della 
Valsamoggia che ad Aprile approveranno con proprie 
delibere la fusione e chiederanno ai cittadini di esprimersi, 
attraverso referendum consultivo. L’Università di Bologna 
ha calcolato per loro un risparmio di 2,6 milioni di euro 
iniziali a cui si aggiungeranno 1,6 milioni di incentivi statali 
e regionali. Quei Comuni avranno l’esenzione dal patto di 
stabilità per i primi due anni. Negli studi è dimostrato che il 
risparmio di spesa pubblica può essere in parte reinvestito 
per aumentare i servizi, il resto rimane risparmio.
Per evitare che i futuri passi avanti nel riordino territoriale 
impongano fusioni senza che le autonomie locali abbiano 
imparato a lavorare insieme, occorre aumentare il passo. 
Non è solo una questione di amministrazione, è prima di 
tutto una questione di politica di governo.
Dobbiamo allontanare le resistenze campanilistiche e, 
forse, i timori della classe politica locale; occorre esercitare 
la responsabilità di decidere il destino della propria 
comunità, recuperando un’autentica volontà da parte di 
tutti a lavorare per un bene comune più condiviso.
                                                                                                                                                      
                                                                  

Consigliere comunale gruppo Uniti per 
Albinea

Ottavia Soncini
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IL POPOLO
DELLA LIBERTA’

Voci dal Consiglio

LE TASSE AUMENTANO PER COPRIRE 
TAGLI CHE IN REALTA’ NON CI SONO

BILANCIO 2012
Il 2012 sarà un anno difficile per i cittadini albinetani, 
l’amministrazione ha infatti deciso di ritoccare al rialzo quasi 
tutte le aliquote IMU base stabilite dal governo centrale.
Ad aggravare la situazione ci sono gli aumenti adottati 
per l’addizionale comunale IRPEF, rispetto all’anno 
precedente, solo per questa imposta, entreranno nelle 
casse dell’amministrazione ben 357.000,00 Euro in più.
172,66 Euro è la somma media che ogni contribuente si 
vedrà trattenuta in busta paga, addirittura un aumento di 
64,80 Euro rispetto al 2011.
I motivi dell’aumento? I soliti tagli del governo centrale 
sostiene l’amministrazione.
Ma non è così: quanto viene presentato come taglio è 
in realtà una cifra che l’amministrazione rivendica in più 
rispetto a quanto ricevuto lo scorso anno. L’amministrazione 
comunale di Albinea si trincera dietro alla scusa del taglio 
inesistente per mettere le mani in tasca ai cittadini e si butta 
in fretta e furia alla ricerca di fondi per potersi presentare 
trionfante alle prossime elezioni del 2014.
Sono state messe in cantiere diverse opere pubbliche 
tanto per fare un po’ di propaganda, ma non è stato detto 
che per reperire i fondi necessari verranno venduti terreni 
ed edificato per complessive 250 unità abitative fra Albinea 
e Borzano. Il che vorrà dire che nei prossimi tre anni, se si 
verifica questa ipotesi, la popolazione potrebbe aumentare 
da 800 a 1000  unità, che vorrà dire, più automobili 
(400/500 autovetture in più sulle strade ogni mattina e 
sera), più traffico, rallentamenti, difficoltà nei parcheggi,  
meno posti negli asili e nelle scuole (300/400 bambini in 
più), senza contare più cemento e inquinamento. Ma ne 
vale realmente la pena?

Solo per sapere come si muovono le amministrazioni 
locali limitrofe, Vezzano ha votato unanimemente un PRG 
a cubatura zero identificando come vera risorsa per il 
Comune e i suoi abitanti il territorio e la qualità di vita, non 
il cemento, il traffico e l’inquinamento…
Chissà se i nostri cittadini si ricorderanno di questi 
aspetti alle prossime elezioni in un panorama di maggior 
cementificazione, tempi dilatati per raggiungere il lavoro 
e la città, aumento del carico fiscale, minor qualità nei 
servizi.  Noi non possiamo che ringraziare perché questa 

politica dissennata è già  la campagna in nostro favore alle 
prossime elezioni. 

ALCOL E MINORI
L’uso e l’abuso di sostanze alcoliche risulta essere uno dei 
problemi più gravi affrontati socialmente al giorno d’oggi . 
Nella comunità albinetana tale problema è sentito grazie 
alla presenza di diversi esercizi pubblici  frequentati anche 
da giovani e giovanissimi, ove la somministrazione di 
sostanze alcoliche, avviene senza grosse limitazioni o 
attenzione.
Come Consiglieri  abbiamo  presentato una mozione che 
impegnasse  il sindaco  ad emettere una ordinanza che 
inibisse la somministrazione e la vendita di alcolici ai minori 
di 16 anni per il periodo estivo, in attesa di adottare misure 
preventive più strutturate e forme di sensibilizzazione 
adeguate sull’argomento nel prossimo futuro.
Purtroppo la maggioranza unanime ha respinto la nostra 
richiesta adducendo la misura eccessiva non trovandoci 
ad Albinea in una situazione di gravità contingente e 
conclamata.
Riteniamo opportuno in previsione del periodo estivo nel 
quale i ragazzi vivranno di più il Paese intervenire non tanto 
punendo i consumi, ma impegnando gli esercenti ed evitare 
la somministrazione e vendita ad utenti che non abbiano 
le caratteristiche previste dalla  legge e contestualmente 
consentire alle forze dell’ordine preposte al monitoraggio 
sul territorio di poter esercitare le loro funzioni sia sui 
consumatori che sugli esercenti.
Non pretendiamo di risolvere con questo strumento il 
problema del consumo smodato di alcol fra i più giovani, 
ci accontentiamo quantomeno di renderne più complicato 
l’approvvigionamento. Preferiamo raccogliere l’impopolarità 
del provvedimento fra giovanissimi ed esercenti che non 
sentirci  silenti corresponsabili  di conseguenze  gravi e 
dolorose.

LAVORI DI PUBBLICA UTILITA’
Come Gruppo Consiliare, grazie alle competenze 
professionali espresse dell’Avv,. Carrara, abbiamo inoltre 
proposto l’accordo fra Comune e Tribunale Competente 
per offrire un percorso alternativo alla pena per reati tipo 
la guida in stato di ebbrezza per cui anziché sostenere 
una pena pecuniaria o peggio ancora  la sospensione  
della patente, sarà possibile espiare le proprie colpe 
impegnandosi socialmente in attività sul territorio.
E’ grande segno di civiltà offrire la possibilità di espiare le 
proprie colpe in attività che permettono anche il recupero 
sociale del reo e soprattutto consentono al medesimo di 
poter proseguire nella propria attività quotidiana senza 
l’onerosità della sanzione amministrativa.
Questo provvedimento è stato approvato con la 
maggioranza unanime dei voti del consiglio, ci riserviamo 
però il merito di esserne stati i promotori, per permettere ai 
cittadini di vederci in una ottica di impegno teso a migliorare 
la qualità di vita nel paese e di una amministrazione più 
attenta e consapevole da parte della maggioranza.. 

GRUPPO CONSILIARE PDL ALBINEA
Ganapini Davide,

Carrara Alessandro,
Marmiroli Giovanni

Per contatti Ganapini Davide 
cell. 388/0009000  - mail davide.sydney@gmail.com
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LEGA NORD

Voci dal Consiglio

Stefano Vacondio
Consigliere Comunale

Lega Nord

PIU ‘ TASSE A CHI LAVORA E PREMI PER 
CHI NON FA UN ………….
    
Care lettrici e cari lettori ormai ci stiamo diventando 
come il Sud America di una volta, rimarranno pochi 
ricchi anzi ricchissimi che vivranno all’interno di ville 
blindate e la cosiddetta classe media, cioè ciò che ci ha 
sempre distinto dal terzo mondo, verrà eliminata da una 
tassazione sempre più folle, da prezzi per la benzina che 
solo i più facoltosi fra noi potranno affrontare.
In questo momento veramente grave dispiace davvero 
sentire molti che criticano il movimento che rappresento, 
che è l’unico rimasto ad opporsi come può a questa 
situazione, ma vorrei dire a questi critici : davvero pensate 
che i partiti che garantiscono il procedere dell’attuale 
governo lo facciano per il vostro bene???? Il Governo 
Monti sta portando la piccola e media impresa sull’orlo 
del baratro, ha fatto prendere “paccate di miliardi” alle 
banche che stanno strozzando la povera gente che non 
ha più lavoro, ha aumentato ogni tipo di tassa solo per 
mantenere una casta di statali che ormai è addirittura 
antistorica, gentaglia che no ha mai il minimo pudore e 
continua ad aumentarsi gli stipendi in barba alle falsissime 
richieste obbligatorie di sacrifici  che ci vengono propinate  
da questo nuovo reuccio, che senza aver preso un 
voto da nessuno si permette in modo odioso di farci la 
predica e la morale!!!Siamo arrivati addirittura al ridicolo 
con una stampa questa sì di regime che si inventa che 
a Monti vengono complimenti da Capi di Stato come 
il Presidente Obama anche in occasioni dove non vi è 
traccia di commenti positivi nei suoi confronti.
Ma quanti suicidi di piccoli imprenditori e di padri di 
famiglia onesti dovremo aspettare per capire che è uno 
schifo che si aumentino le tasse per dare 230.000,00 
Euro di stipendio a una dattilografa della Camera o più di 
80 Euro al minuto ai Consiglieri Regionali!!!! Ma davvero 
pensate che non faremo un grosso crack quando anche 
l’ultima impresa non ce la farà più o sarà costretta ad 
andarsene all’estero? Come pensate che potrà reggere 
un sistema formato da una casta di Stato e parastato 
(vedi stipendi delle Municipalizzate) incapace di creare un 
sano utile di impresa sul quale poi si possano applicare 
tasse corrette. Stiamo correndo davvero verso il baratro 
come i topi della favola seguendo la musica di questi 

pifferai ignobili che vogliono farci credere che i problemi 
siano altri quando loro sono il problema. Non una sola 
proposta di taglio ai costi dello Stato ha partorito questo 
Governo illegittimo , partorito da un’idea folle del nostro 
Presidente della Repubblica che è talmente confuso che 
ha spinto perché  in fretta e furia andassimo a bombardare 
un Paese che non dava problemi come la Libia, ma che 
oggi tace in maniera vergognosa sul fatto che in Siria 
siamo già a più 10.000 donne e bambini uccisi.
Davvero se continuerete a pensare che i pifferai come 
Fini, Casini e la Bindi e tutti i loro complici siano in grado 
di guidarci fuori da questo guado non credo che questo 
paese si potrà mai sollevare. Credo che sia ora di guardare 
i nostri veri interessi e smetterla con l’utopia suicida che 
noi si possa risolvere i problemi del mondo intero con un 
buonismo di maniera che ci sta portando alla bancarotta, 
altro che le truppe in giro per il mondo, mandiamole in 
Meridione a liberarlo dalla mafia semmai.
O altrimenti invece di mandare fondi a movimenti 
indipendentisti di altre nazioni pensiamo a liberare la 
nostra terra prima da una massa di ladri e incapaci di 
Stato che da troppo tempo ci divorano dall’interno.
Padania libera a tutti.



BILANCIO DEL COMUNE 2012
Il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio preventivo 
2012, ed il nostro voto è stato favorevole per diversi motivi.
   Innanzi tutto è stata accolta la nostra proposta di 
progressività dell’addizionale comunale dell’irpef a seconda 
dei redditi; grazie a questa scelta i cittadini che hanno redditi 
fino a 10.000 euro, sostanzialmente pensionati al minimo, 
lavoratori precari o saltuari e stagionali, non pagheranno 
l’addizionale comunale, che da quella soglia in su sarà 
progressiva.
   Altrettanto positiva è la scelta di non aumentare la tariffa 
rifiuti, e la scelta a livello provinciale di chiudere l’inceneritore 
e di intensificare la raccolta differenziata e quindi passare ad 
una gestione dei rifiuti ambientalmente sostenibile.
   Inoltre, nonostante i tagli del Governo ai bilanci comunali, 
vengono previste nel bilancio importanti opere per il nostro 
Comune come la Casa di Riposo Cervi, la Piscina Comunale, 
ed il primo stralcio del ciclopedonale Albinea-Borzano.
   Nonostante il voto positivo, sottolineiamo comunque che 
si sarebbe potuto tenere un’aliquota Imu più bassa per la 
prima casa, colpendo maggiormente le case sfitte.

ACQUA, CAMPAGNA DI OBBEDIENZA CIVILE
   Dopo il risultato del referendum di Giugno, con il quale si 
è evitata la privatizzazione del servizio idrico, doveva anche 
diminuire il costo della tariffa di un 7%, dato che non è più 
consentita la remunerazione del capitale.
   Nonostante la gestione del servizio idrico nella nostra 
provincia preveda utili di bilancio per i prossimi 10 anni, la 
conferenza dei Sindaci (ATO), ha deciso di non praticare 
questa riduzione.
   A questo punto Rifondazione presenterà una mozione 
per chiedere che l’ATO rimetta in discussione la decisione 
presa.
   Aderiamo anche alla campagna di obbedienza civile 
lanciata dal Comitato Acqua Bene Comune, con la quale 
migliaia di cittadini della nostra provincia stanno mandando 
e manderanno lettere di richiamo ed istanze di rimborso per 
la parte della tariffa non dovuta, a Iren, Regione e Comuni.
GOVERNO MONTI E ARTICOLO 18
   Mettiamo subito in chiaro che non ci piaceva il Governo 
Berlusconi, ma non ci piace nemmeno il Governo Monti, 
prosecutore di una politica volta ai tagli ai servizi sociali, ai 
comuni, alle pensioni ed agli stipendi; a pensionati, lavoratori 

dipendenti, giovani e disoccupati, si sono aggiunti tra i 
tartassati i piccoli imprenditori, artigiani e commercianti.
   Nella foga del momento, con l’intenzione di favorire e 
salvare le banche, le grandi industrie e le grandi catene di 
distribuzione, il governo, tramite le liberalizzazioni, l’aumento 
dell’Iva, l’aumento delle addizionali regionali, delle accise 
sulla benzina, la sostituzione dell’Ici con l’Imu, ha elevato 
la tassazione sui ceti medio bassi in modo insostenibile, 
e creato ulteriori elementi di depressione economica ed 
aumento della povertà.
   Non ha colpito invece l’esportazione di capitali all’estero, 
non ha fatto una tassa sui grandi patrimoni, ha continuato 
a finanziare opere discutibili come la TAV, ed a continuato 
a finanziare le missioni militari all’estero, dove continuano 
a morire i nostri soldati, oltre che essere un vero pozzo 
senza fondo del bilancio dello stato, riducendo spese 
militari folli come l’acquisto del cacciabombardieri F35 solo 
parzialmente.
   L’attacco all’art.18 ed allo Statuto dei Lavoratori e 
l’ultima azione deprecabile di questo Governo, che pensa 
di risollevare le sorti del paese licenziando più facilmente e 
producendo precarietà.

VILLA ROSSI E VILLA CALVI
Nell’anniversario della battaglia di Villa Rossi e Villa Calvi, il 
suono delle cornamuse è ritornato sul territorio albinetano, 
grazie ai figli di uno dei militari inglesi che partecipò all’attacco; 
è stato un momento emozionante, dove storia, memoria e 
cultura si sono unite nel ricordo dei fatti.
   Ringraziamo tutti coloro che si sono prodigati 
nell’organizzazione della rievocazione.
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RIFONDAZIONE
COMUNISTA

Voci dal Consiglio

Brunello Marmiroli
	 Capogruppo

Rifondazione Comunista

Per contatti Marmiroli Brunello 3408576152



VENDITA LOTTI PER TOMBE DI FAMIGLIA
Il nuovo Cimitero di Albinea, oltre alla possibilità di inumare 
le salme a terra o nei loculi, prevede ampi spazi per la 
costruzione di tombe di famiglia e di Cappelle di famiglia. 
Sono ancora disponibili lotti di terreno – in concessione per 
99 anni – per la realizzazione di:

-tombe di famiglia interrate 12,25 mq di capienza – 3 + 3 
posti per feretri e 2 ossari
-oppure di 9,45 mq – capienza 3 posti per feretri e 1 
ossario
-cappelle di famiglia in elevazione, 16 mq – capienza 3+3 
posti per feretri e 2 ossari.

Al Cimitero di Borzano sono inoltre disponibili lotti di terreno – 
sempre in concessione per 99 anni – per la sola costruzione 
di tombe di famiglia interrate:

-da 8,75 mq – capienza 3 posti per feretri
-da 12,25 mq capienza 6 posti per feretri

Per avere informazioni sui costi e sulle modalità di acquisizione 
dei lotti è possibile rivolgersi al Servizio di Polizia Mortuaria – 
Tel. 0522 590210 – 228 – 241 – aperto dal lunedì al sabato 
dalle 8.00 alle 13.00 e il martedì con orario continuato fino 
alle ore 16.15.

N. 3 LOTTI EDIFICABILI IN VIA CÀ DE MORI
E’ uscito in questi giorni l’avviso di trattativa privata per la 
vendita di n.3 lotti a destinazione residenziale, ciascuno 
autonomamente edificabile, siti in Albinea, frazione di 
Botteghe, posti in Via Cà de Mori e censiti al foglio 17 -  
mappali 445 - 450.
L’importo a base d’asta, l’aumento minimo ed il deposito 
cauzionale sono determinati come da distinta sotto 
riportata:

VENDITA LOTTI EDIFICABILI VIA CÀ DE 
MORI E VIA GRAMSCI

ORARIO SPERIMENTALE SERVIZI 
DEMOGRAFICI
Per soddisfare la richiesta dei cittadini di poter usufruire dei 
servizi anagrafici e di stato civile anche nella fascia oraria 
del pranzo, nei mesi di Aprile, Maggio e Giugno 2012, in 
via sperimentale, lo sportello effettuerà il seguente orario 
continuato: martedì dalle 7.45 alle 16.15, tutti gli altri giorni: 
8.00 - 13.00 (sabato compreso). alle ore 16.15.
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NOTIZIE IN BREVE

LOTTI SUPERFICIE
FONDIARIA

MQ

SUPERFICIE 
UTILE MQ

PREZZO 
BASE 

D’ASTA

AUMENTO 
MINIMO

DEPOSITO 
CAUZIONALE 

10%

Lotto 1

Lotto 2

Lotto 3 

1.074,00

849,00

935,00

268,50

212,25

233,75

€ 331.597,50

€ 262.128,75

€ 288.681,25

€ 33.159,75

€ 26.212,88

€ 28.868,13

€ 1.000,00

€ 1.000,00

€ 1.000,00

Il termine ultimo per la presentazione delle offerte è fissato per il giorno 14.05.2012 ore 12.00 e l’aperture delle offerte avrà luogo 
il giorno 15.05.2012 dalle ore 10,00.

VENDITA LOTTI EDIFICABILI IN VIA GRAMSCI - BORZANO
E’ in corso di perfezionamento l’avviso per la vendita di lotti edificabili in Via Gramsci a Borzano. Per Informazioni: Area Lavori 
Pubblici Tel. 0522 590213 238 - 242 - 249


